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PARIGI Il regime di austerità è un attentato al bilancio di milioni di lavoratori 

sindacati francesi condannano 
misure annunciate da De Gaulle 

Tutta la sinistra politica è unanime nel respingere i provvedimenti - Waldeck Rochet afferma: « Il potere e il 
padronato vogliono riprendere ai lavoratori quello che erano stati costretti a concedere dopo le lotte della 
primavera scorsa »- Oggi all'Assemblea il primo ministro dovrà precisare i termini della clamorosa decisione 

Da] nostro corrispondente 
P\RIGI 25 

t austerità più rigorosa mi 
natila il tenore di vita di quei 
milioni di cittadini che han 
no la cattiva abitudine di vi 
vere del loro salano 1 sinda­
cali denunciano il blocco dei 
sa i jn che tradisce gli impc 
gm presi d d governo con gli 
accordi di Cranelle Gendar 
mena e celere hanno da sta 
natte affiancato i doganieri 
per passare al setaccio colo­
ro che attraversano le fron 
liete di Francia Ma la stam 
pa borghese <* In ettatt per 
che il prestigio del franco e 
della Francia e salvo « Sta 
vaino per scivolare verso il 
bai afro — sr ri uè il figaro — 
ma Lui 11 Capo dello Sialo 
si è getiato nella mischia ed 
ha deciso costi quel che costi 
di raddrizzare la situazione » 
Ci riuscirà5 

Oggi giornata di riapertura 
della Borsa dopo la chiusura 
improvvisa decretata dal go 
verno mercoledì scorso l'oro 
ha registrato un considerevole 
aumento di prezzo rispetto a 
martedì ultino afonie di trai 
tazlonl prima della crisi Al 

lora un lingotto d oro /ino si 
era venduto al ma cospicuo 
prezzo di 6 US franchi Oggi 
per In stesso lingotto sono sto 
ti offerti Ci 712 franchi Segno 
che la fiducia nonostante tut 
Io non e ancora tornata 

Alla frontiera la gente mu 
gugua Tutti i passeggeri vi 
ir a ni\ta sui freni in auto e 
anche a piedi (i a pendolari» 
franco belgi) vengono inteno 
gali controllati verificai e 
anche perquisiti Secondo le 
disposizioni emanate stano/le 
dal ministero del Tesoro net 
sttn cittadino o rendente stra 
mero in rrancta da più di sei 
mesi può lasciare il territorio 
francese con una somma in 
valuta estera di più di cinque 
cento franchi (61 mila lire) per 
un viaggio turistico Per i 
nagqi d a/ /an e preiista una 
attribuzione giornaliera di 
duecento franchi fino ad un 
massimo di duemila franchi 
(250 mila lire) 

Qualcuno dice che il gaver 
no chiude la alalia quando i 
buoi sono già scappati Ma il 
problema oggi per la Francia 
non è soltanto di impedire un 

Il marco non 
si rivaluta: 

dei salari 
Dal nostro corrispondente 

BERLINO 25 
Questa mattina la Borsa di 

Francoforte la più lmportan 
te della Germania federale 
registra un certo ottimismo, 
dicono le agenzie d' stampa 
finanziarle A rrancoforte si 
è tuttavia registrato 11 fatto 
ohe le grandi banche cambia­
no 100 franchi francesi con 
tro 71 marchi a differenza del 
le banche popolari e casse 
di risparmio dove 11 cambio 
viene effettuato nella misura 
di 100 a 6B rutte le borse te 
desco occidentali registrano 
un po' lo stesso fenomeno di 
cauto ottimismo di leggera ri 
presa con un numero di ac­
quisti superiori alle pre 
visioni 

SI cercano soprattutto dol 
lari in misura maggiore di 
quanto sia 1 offerta a prez­
zo Invariato rispetto al Uvei 
lo dol giorni scorsi L associa 
ziono delle banche e delle cas 
se di risparmio ha fatto co 
nuscero il suo pensiero que 
sta mattina sulla mancata 
svalutazione del franco affer 
mando cho 11 rifiuto francese 
è un atto grave polche Invece 
di scegliere la strada della 
correzione del corso della mo­
neta si è scelta una forma 
di dirigismo economico che 
si allargherà poi a macchia 
d olio Non accettando il prln 
clpio della svalutazione si è 
evitato di uti l izare Unico 
strumento efficace che il go 
vorno francese aveva a sua 
disposizione 

Intanto 11 governo tedesco 
accelera 1 tempi per fare ap 
approvare dal parlamento 
le sue decisioni per non arri 
vare alla rivalutatone del 
marco II Bundestag dovreb 
be perciò riunirsi in settima 
na subito seguito dulia convo 
cagione dol Bundesiat Ai go 
verno preme fare approvare 
1 decietl di aumento delle 
tasse sull esportazione e il 
nuovo regolamento dei credi 
ti Ma nella Germnnia occi 
dentalo 1 Industria interessata 
e le grandi società esporta 
trici cominciano ora la batta 
glia por impedite che entri 
no in funzione queste mlsu 
re cho esse dicono biocche 
rebbero 11 progresso indù 
striale 

Il presidente dell Unlono fé 
deraie del commercio al) In 
grosso Diet7 ha affermato 
oggi che le decisioni dol go 
verno federale tono Ingiusti 
ficaie, che non devono esse 
re gli esportatori e gli Impor 
tatoil a fare le spese della 
orisi monetarla Dietz ha In 
vlato un telegramma al mini 
atri Schiller e Strauss per 
chiedeie che almeno i con 
ti atti in corso snno esentati 
dalle nuove Imtoste 

Oggi si ò pc o concrctitn 
una nuova linei nel mondo 
capitalistico tedesco una li 
nea f>u cui pioduttorl ed 
esportatori non si sentono dì 
visi quelli di far ricadere co 
me ha cspllcitanipnlo dotto il 
presidente della Camera di 
Commercio sul salai! le dir 
«colta che nascono da que 
eia orisi 

a, se. 

LONDRA 

Verso il 
limite di 
rottura 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA 2») 

Una pesante atmosfera di 
Ìncerte7za peiduia in *uttj gli 
ambienti inglesi E owlimen 
te troppo preste per dire 
in qual modo la decisione 
francese si ripercuoterà sulla 
sterlina e sul commercio este 
ro della Gran Bretagna Wil 
son si è consultato oggi coi 
suoi più stretti collaboratori 
ma la riunione non è andata 
al di là di una rassegna del 
le stringenti misi re deflazio 
nlstlche frettolosamente intro 
dotte venerdì scorso Ai Co 
munì frattinto 1 opposizione 
conservatrice si è lanciata In 
un attacco a fondo accusan 
do il governo di « negligenza 
e Incapacità » 

Anche molti deputati labu 
risti muovono forti cr'tiche 
ai propri dirigenti ie ni o 
ve restrizioni significheranno 
maggiori sacrifici per le ma3 
se inglesi *>d e prevedibile 
un sensibile aumento dell? di 
sorcupazione E non è *utto 
perchè il governo può vsder 
si costretto quanto prima a 
rincarare la dose 

L ennesima crisi della ster 
Una e del sistema monetario 
internazionale è tutt altro che 
conclusa Anzi ò appena inco 
minclata Londra pare sia sta 
ta genuinamente colta di sor 
presa dal rovesciamento di 
tattica di De Gaulle I prov 
vedlmentl protezionistici già 
annunciati dal governo ingle 
se possono quindi rivelarsi 
Insufficienti E probabile 
dunque che ci si trovi co 
stretti ad intervenire ancora 
per limitare il livello delle 
importazioni e per frenare il 
flusso di fondi fuori aell area 
dUla sterlina 

Qualunque azione di questo 
tipo rischia di disturbare ul 
tei tormente una zona assai 
delicata delle relazioni c im 
merclall intei nazionali SI en 
tra in una fase di accrescili 
ta competizione cipitalistica 
mentre si sono aggraviti tut­
ti gli squilìbri finanziari ed 
economici internazionali e 1 
governi del vari paesi Ina 
spriscono la lotta con la loro 
Interfeienza I timori prlncl 
pali che vengono espressi a 
londra sono 1 seguen'l pos 
sibile ripiegamento p-oteno 
nistico degli USA che dnnneg 
gerebbe lu prospett va delle 
^spoliazioni britanniche sui 
lo Importantissimo mercato 
americano prevedibile nlan 
ciò nazionalistico m Germa 
nm sulla scia di una r con 
fermata posizione di forza 
e( ononilca perplessità sugli 
incalcolabili sviluppi della si 
tuarione in Trancia 

D altro lato allo Interno 
quello che preoccupi mag 
giormente Wilson e la « temi 
tn » della già traballante peli 
tlca dei redditi a forza di 
comorlmere ridurre e blocca 
te l livelli di vita delle nuis 
se si sta rapidamente rag 
giungendo il momento di lot 
tuia sociale di una linea poli 
LILI che ancliL sul piano eco 
nomi(o è solo un espediente 
Iniditto oltie che n„ mto 
Lo smarrimento che è cldeii 
te nel circoli ufficiali t n s p a 
rp dalla realizza/ione h*1 — 
di fronte alla mossa di De 
Gaulle — si tratta di far riunii 
viso a cattivo gioco co^l co 
mo pare che si siano russe 
gnati a faio gli USA 

iiuoi o esodo di rapitali quan 
lo di fare rientrare quelli fu<i 
giti ali estero nei giorni delia 
gronde spi illazione the ha 
misto il frarco alle slette 
un HI il lardo e mezzo di dalli 
ri ali mgrotto (he per ora non 
danno seguo di i ita trovando 
i bene dote stanno 
Tutta la rrancta aspetta di 

sapere con esattezza in qua 
le punto cadrà la lama della 
ghigliottina dell austerità De 
Gaulle si è limitato a parlare 
di grosse economie nel set 
tare degli investimenti ewili 
militari e urnt e l i t a r i Ma in 
quale proporzione quetti tre 
settori contribuiranno al « ri 
stabilimento » dei e dirlo do 
mani alla ( rimerà Come de 
Mur ville il Primo Vinicio 
dei e anche precisare il i olii 
me lelU misure che dai ranno 
ttimolare le esportazioni e ri 
durre i consumi inferni (Sta 
lidazion mascherata o com 
meraale del franco) il tasto 
di aumt nto delle tariffe pub 
Miche per compensare il ta 
alio degli inestimenti nel set 
tore nazionalizzato (gas elei 
Incita trasporti eccetera) 
le restrizioni nelle lendilf a 
rate e così via 

Per questo dopo avere atto 
so con impazienza il discors 
di De Gaulle la Francia alien 
de ara di sapere da Couve de 
Murville le caratteristiche del 
la fattura da pagare e chi so 
prattutto dovrà pagarla Per i 
sindacali non ci sono dubbi e 
del resto De Gaulle 'ion ne ha 
fatto mistero la ( onfederazio 
ne Cenciaie del lavoro (CGT) 
ravvisando nel regime di au 
stenta annunciato dal Gene 
rate un attentato al bilancio di 
-milioni di famiglie francesi e 
UM premio agli speculatori af­
ferma che « i lavoratori non 
permetteranno che i risultati 
da essi raaoiunft con la lotta 
vengano rimessi in causa » 

La CGT chiede I istituzione 
di una scala mobile dei salari 
garanzie sulla sicurezza del 
I impieao e le liberta sindacali 
e la realizzazione « di un fron 
te sindacale comune per batte 
re la politica del potere e del 
padronato e per far trionfare 
le ru-ewlicaziom della classe 
operaia » 

La direzione del sindacato 
cattolico riunitasi questa mal 
Una afferma in un suo conni 
meato « Le misure preuiste 
provocane una riduzione del 
tenore di vita dei salariati 
delle categorie a reddito fisso 
oltre alla crescita della disoc 
cupazione La uolonta del pò 
tere è chiara si tratta di n 
conquistare la fiducia degli 
ambienti finanziari facendo su 
bire ai salariati una politica 
di austerità fondala sul blocco 
dei salari la limitazione degli 
uweslivienti sociali (edihzia 
popolare insegnamento e sa 
Iute pubblica) la instabilità 
dell impiego e la compressione 
dell espansione economica t 

Reagendo poi alle « aliti 
sioni -minacciose dei pre&i 
dente della Repubblica » il 
sindacato cattolico afferma 
che i lavoratori non permet 
teranno che ti regime «ndu 
ca le loro liberta pubbliche e 
freni l estensione dei diritti 
sindacali conquistati con le 
lotte di maggio e di amano » 

Tutta la sinistra dai conni 
miti ai radicali e unanime 
nel condannare le misure pre 
se dal generale Per Waldeck 
Ro( net segreta) io generale 
del PCr « il polere e il pa 
dronato vogliono riprendere 
ai lavoratori quello che era 
no stati costretti a concedere 
dopo le lotte della pnmave 
ni scorsa » Ghy Molici de 
uiincia la politica gollista ca 
me una politica di « recessia 
ne economica* menti e Def 
ferre prevede che « la batta 
alia nazionale per lo sviluppo 
economico e sociale rischia 
di essere perd ita » 

Identiche sono le reazioni 
tra i raditeli il PSI) e i 
mitlerrandiam 

Significativo infine il com 
mento editoriale di Beuve Me 
ry direttore del Monde che 
mette in rilievo tre elementi 
de/icitan deli ultima politica 
gollista 

1) governare è prevedere 
ma per non ater saputo pre 
vedere gli effetti della prò 
pria politica decennale De 
Gaulle st e trovato davanti 
alla crisi di maggio 

2) il generale dovrebbe ri 
conoscere che vi sono < ambi 
zioui insostenibili * e ette 
ogni politica deve prima o 
poi fai e i eonti con una * r;tu 
sta economia delle forze » 

1) il messaggio di sìlidarte 
ta di Johnton a De Gaulle 
non ( stato dettalo do uno 
slancio di simpatia ma pud 
tosto dalla paura che e sui 
do tutti i paesi capitalisti 
« nella sfts a barca » un gas 
seggero di questa barca non 
si agiti troppo e la faccia co 
lare a picco 

[<=f\ Le Parisien 

»<»•""? .-*" iw&~ w»rmmt(acuti 

ì& 

Due aspetti delld giornata monetarla a Parigi e Londra In alto I giornal i par ig in i titolano a 
t u t t i pag lm sulle d lchlara i lonl del presidente De Gaulle I n basso uno visione dell ufficio di 
cambio della Braclays Bank di Londra, i l pr imo giorno di ripresa delle at t iv i tà 

(Telo-foto U H e AP) 

MÓSCA 

Non sono guaribili i vizi 
del sistema capitalistico 

I commenti della Pravda e delle Isvestia alla crisi monetaria occidentale 

Antonio Bronda 1 Augusto Pancaldi 

NEW YORK 

New York Times: 
scossa la fiducia 

nel sistema monetario 
NEW YORK 25 

Il «New Yoik Times» com 
mentindo U cusi monetaria in 
tema/ionale osserva che an 
aie se « De Giulie può combat 
tere e certo combatterà effica 
coniente per salvare la parità 
del frdncoi' ed s sterna mone 
tano interna7ionale si appresti 
iJ -ìltraversiie una dura 
prova p 

Q IOS'I diagnosi socontlo il 
giomile è suffragali da due 
motivi * innanzitutto lo attivi 
t i degli sjeculntori i quili ere 
dono che potnnno trai re un 
profitto dal puntare sul ciollo 
delle difese del fianco Inoltie 
\ i è lo minacciosi! possibililà 
che alti i piesi reiRiscano in 
modo eccessivo proteggendo le 
loro economie dallo choc che 
si prevede sarà provocato dal 
le misure n'incesi II che po-
Irebbc signifiniiviniontc depn 
moie h prodi 7ione ed il com 
mei ciò mondiali > 

« t a Gran Brctum — serke 
il New York Times — ha 
Hi\ adottilo misute restrittive 
e li fiducia nel sistemi mone 
inno mondhlc e firn emonie 
scossi Poi ciò vi sono ngione 
\oh ti hbi su! fitto che gli al 
fri pnesi lisce unno che la 
Frincn adotti misure unihte 
i ili cquu ilenli id ini pir/iale 
sv iliiln7ione (id frinco Se essi 
si i ìftuterinno um «irne li 
Tiisure Hi tippresiRln po'rob 

1M> gru empiito nuoccio il com 
nieicio inlein rionale t 

toki<> 
Sospese tutte 
le transazioni 
non in dollari 

10KI0 25 
loiie cedimento sul medito 

azionilo MMI pon^se di fi onte 
alh pi sigiente t. r ivi montili in 
inlLJii / n u d e In generile si 
nnislii li Un l( n/ i ali ibb n 
1 ino d ah m < tini uh i/ion 
n nel =eltoie delle espoili/io 
ni conpitso nulli delk i to-
velluie e delle ippireeehnl ne 
foto(,nficlie 

l-e b indie nippon clip Ini no 
frullilo inniincnlii h urini 
le sospensione cu tuli" le t n n 
si7ion non in dnlhii «in it 
tosi di un clinrimento sul nur 
cato monetano interna nomile > 

Dalla nostra reflazione 
MOSCA 25 

La Pravda e le Isvestia (gli 
unici gioì nali clic escono a 
Mosca il lunedi) dedicano 
grande spa7io nelle pagine di 
\ ita internazionale alle coi 
rispondenze dalle capitali cu 
ropce sulla cnst valutai la che 
ha investito 1 economia occi 
dentale II corrispondente 
della Pravda da Parigi V 
Sedich scrive che le dichia 
razioni di De Gaulle sulle mi 
suro piese per stabilizzare il 
corso del franco « hanno a 
vuto 1 effetto di uni bomba » 
gneche tutti parlavano oia 
mai delli s\iluta7ione come 
di un fatto compiuto Sedich 
noia però che l i crisi conti 
mia ad essere «il pioblema 
numero uno per i francesi » 
giacché « il sistema mondi 
no mondiale non cornspon 
de più <u bisrgni attuali del 
mondo v 

II corrispondente dell i 
Pravda affermi poi — dando 
un gtuduio sintetico su Ih 
crisi — ere « Bonn e W i 
slungton stanno tentando di 
infliggere un colpo ai loro con 
coi lenti giacché questa è la 
legge della lotta fra gli ini 
penalisti » In particolare 
ncoidd il gio nalista ninni 
Cini e Ledaseli! voncbbeio 
costi ingcrc Pirici i modiCi 
ci ie la sua politica cslei \ 

Il comspondonte della 
Pravda a londid Oicstov 
raccoglie invece 1 opinione 
secondo cui 11 T i mei i iv ri b 
be di fatto dieluarato la guci 
in f m a n / n m a tutti colo o 
che vonebbuo « p i e g u c » il 
fianco 

M ilveiev filile Isvestia i 
levi dal canto suo che li 
cnsi in corso non e un fc 
nome DO locale giacche mvo 
sto 1 intero sistemi fimn?ia 
no del mondo capitalistico 
Alla b isc di essi c o diee 
11 « febbre » del dolili o 11 
colsi id investimenti nuli 
Laii sciupio pili alti ed il lui 
lativo di Bonn di sFtuttuc le 
dilllcolt i della F i mei i e dil 
I IiìL,hilU 1 r i pti conquisi i t 
ni i posizione tgemonic i in 
! tnop i 

MUULC-V seme poi die h 
cnsi dimostia che « i w i 
kl sisl* mi rapii ilistuo s i 
no ingu nibili • e the — 11 
chf |>cr I ine itibile icun i 
delle enili iddizioni ali tsUr 
IH di i u n p lesi — « e ne 
\ u ibilc una mtensifica/io le 

della lotta di classe nel mon 
do capitalistico » 

Jun Jukov commenta in 
vece stilli Pravda le decisio 
ni piese a Biuxelles dai di 
ngenti della Nato con pai ti 
coltre iiferimenlo nllc inizia 
tivp pr^sc per coinvolgei e 
noli alleanza 1 Austria la r in 
landia e la Jugoslavia Questi 
paesi che Rusk ha eoi calo 
di trascinare sotto 1 ombre! 
lo atlantico — nota il com 
mentalorc della Pravda — in 
cominciano peio ora uno do 
I» 1 altro a sotti ai si a lh prò 
lezione della Nato 

a. g. 

BRUXELLES 

Il MEC promette 

il suo appoggio 

alla Francia 
B R U X n I ES lo 

La Commissione Lsec iL(v i del 
Mercato Comune Europeo ha 
promesso il suo appoggio a l h 
I r i nc i a «noli at tualo situizioni 
ci i t ic i pei il f n n e o » ma ha 
neorda lo nel contempo a tutti 
i membn che « e nocessana 
un.i s t i e t t i eollabora/ione sul 
problemi monel i n o » 

La Commissione esp irne il 
propn « compiat imen 'o * per 
li I iti* ehi. i governi di 1 r in 
eia e ili Gei m i m i * abbi ino 
deciso di non m u t u e h pi l l i l i 
valutaria deile loro divise» n 
eoi dando che un ippello in I t i 
senso era stato rivolto a suo 
tempo dalla Commissione 

I a Commissione si compiace 
inoltre per le misure adott ite 
d i i governo di Bonn « p e r sco 
i i ^g ia re le csporUzioni ed au 
i t ic i la ic It imporla7ioni > i ile 
VJI do elie esso * dai anno un no 
lev ole conti ibuto alla stabilitn 
mo leliina miei naziomle » 

L n ittoggi imtn lo pm ( i ito 
la Cornili ssione ha i s s mio in 
\e*<c per <i i mio i m u n i i i le 
mi i te iiiotlale I il « m i n i o 
fif i i e he (li finiste < Iti! i 
n s m i impi r t i i i ì pi r l i o 
n u m i i pei I economi! miei 
n i .in ile e 

« I i CotntnisMont à \ i i il i i 
d i e il g i i e r n o ti incese oxni 
tip oRKio (uuipi t ib i lo e >n il ti 
sp t 'o delle ci ms tic dei ti il 
I it i> dice u n i d u h i i n / i o n e di 
n i i a t i d)po l i riunione di sta 
m o i e 

Incarico 
Sirino o che li p i l l i l i non 
veiM i lonsidi i il i chiusi d i 
ni ssnn i th Ih ( oi K nti in 
ehi di p i l lo di (piclli elle 
sono ni ingioimi nli f n o i e 
voli i lh di sui i ì / inn dil 
segH t u io ili i p ii tuo ni 
m ini in li//1 ( olomlio 1 
(pule non si ì ìsscnncto!)bi 
il MHU imuilo di p u l e di 
Moio o pionu u b b e iddln t 
Un i su ilcuni si limi dol 
PS! prti bloceuo Rumai Di 
leu iml t im poi si è tot 
nnli a p i ri no nella DC di 
uni possibile c ind id i tu i i 
1 influì indie so il nome 
d d l HUnle piesidi nto del 
Sonilo per esplicito invito 
doli uiteiessilo non figlili 
t n quelli fitti ufficilini( ilio 
I S i r ig i t d n i ipptosent in 
ti delli D( Qucsli voce 
del lesto i p p u e pieni Uni i 

INtL r o l Questa situi/io 
ne hi indotto 1 on r e n i nel 
II Mia icli7ionc ili i Duo 
ZIOIU dil PS! tMinili nel 
ponici iggiu id usine un 
tono di ciulol i L di culle i 
ptn sullo stondo di una di 
sponibililn del giuppo din 
gente sociilisti .ilh pu tec i 
pa/ione governai ivi Sccon 
do 1 c u i il Consiglio na/io 
naie de In l i sc ino le cose 
fei me « su un iccoido pio\ 
visorio dal quale non può 
non ilciiviie un elemento di 
ìneeilezzi e di insti lnli t i 
Tnli fonniilc pi ovvisene non 
possono «ssete uni nspnsl i 
igli inlouognlivi che il 
Pi l l i lo soenlisla In posto 
i l h DC nel suo toeenle con 
giesso » r u t t i v n egli ò 
seminilo volei distinguete 
le questioni eli p u t i t o d i 
quelle del governo conio se 
ciò fosse possibile senza 
indnie ad un alti o di 
quoi compi omessi ministe 
r n h clic Mimo poi t i to il 
PSI i l tracollo del 19 nng 
gio * Al Congiesso — ha 
infilti iggtunlo — spetleià 
dunque di fai uicire h 
DC dille i l tu ili siiti i/ioni 
p iowisone mi intuito re 
sin tei ni i h nosli i posi 
/ione che cioè noi socn 
list» fin d i oggi si uno 
disponibili soli mio per so 
lu/ioni di governo che non 
ibbi ino c u iileic piovvi 
sono e cho poss mo con 
tate su una fornii volonti 
pohlici di tutte le compo 
nenti de lh niipqioianzi » 

Li disponibilità illa t tat 
t i l iv i e stata condensi l i 
dn l e i ri dopo un ì iehmno 
al ' senso di lesponsibilit 'i » 
e i lh • fiducia nelle isfi 
Unioni democratiche lepub 
blicino > nc lh ìflfei mi7ione 
che non dovi't ì ctearsi 
• alcun vuoto di torni t iv i 
1 socnlisti debbono ossei e 
presenti pionti ad IÌSSU 
mei e tutto le loio ìe&ponsi 
bilita » Esclusi la evonlui 
lit^i di ele7iom mticipi to e 
nspe t t i t c le icgolL de lh so 
hln invecclinti polemica 
voi so ì comunisti il segre 
t i n o del PSI In clencito 
alcune p n o n t à p iogiamnn 
lidie Sirebbcio h i i fonm 
fisciile lo stillilo dei l ivori 
ton i pioblcmi della seuoh 
e dell università il « miglio 
ramento » delle pensioni 

Prima della Duo7tono si 
ciano ìumili i diligenti del 
h coi ionie «Riscossi socn 
lista » (De Mirtino) Ma 
questa intnione secondo 
quanto hanno dichiaralo gli 
onorevoli Principe e Bensì 
ai gioimlisli In ivuto un 
cniatlcic « interlocutorio > 
(ìcnvnnle appunto di l fatto 
che nemmeno dopo la Dire 
/ione de si conosce h l inei 
politico programmatici che 
s i H i l h base (MI i l u t t i 
livi pei il governo r onon 
Limai lo emerso ub id i to rh 
De Mattino in Diuzione è 
che non si t u l l i di decidete 

* a scaloh chiusi » e che si 
debbino chiarii e alcuni 
punti di fondo T n questi 
il pioblema de lh delimiti 
7ione della nnggioian/a 
quello del rinnovo del P i t to 
i l h n h c o e quello delle 
giunte 

Como si vedo lo nserve 
si aggiungono ilio ì iseive 
Nel pomengpio inchc l i 
con ente de di • Toi7e Nuo 
ve » h i diffuso una noti nel 
h quile t o m i i solloli 
n o n e che essi (hr^ 11 
pi opt la colhboi azione id 
un governo di conti o 
smist i i solo i condizione 
che id esso pirlccipi • un 
hif,o sellici nmculo socn 
listi » che si fondi su un 
p i o g n m n n che lengi con 
to del documento preseli 
tato dalla con ente e che 
lilc posi7ione riceva il con 
senso degli •un i c i di pei i 
fotn « eomocil i poi gio 
vedi piossimo 

P infine d i n lov i ie che 
nel coi so di un convegno re 
gioii ile dello federi7iom 
rov in i l i del PS! è stilo i p 
piovilo un oidinc del gioì 
no — che h i nscosso I ide 
sione di fi feden/ioni sullo 
8 presenti — ni cui si if 
lei ni i che li nnggioi inzi 
se Uni iti d i l CC soci il isti 
vi in senso conti i n o ille 
attese del piese tiovindosi 
ehnioiosimenle smentit i 
dille stesse vicende interne 
de lh DC Lodg conclude 
eh odendo un i nuovi dire 
zione politici pei il PSI 

Consultazioni 
/n lc nello studio dell on Pi r 
lini A Montceilotio in muti 

I ti il i I u n o siili nei villi lo 
| on Covelli pei il l'DlbM 

scemilo il qu ili l i e i isi può 
ebscic risili i di un * gow i 
no di unione doni K I UH I n t 
/tonile» il ii pubblic ino Ci 
futili pi esule nle del giuppo 
misto del btnUo h i i ispi \ 
to un governo d conilo siiti 
s i n ton u n IL.L,OI u i / i o igi 

Rumor colte- da! teleobbiethvo n colloquio con Colombo in un 
singolare al lcgqinmento di preghiera 

mei» il leader repubbhc ino 
I ì Mil l i hi i ivolio un ìp 
pcllo alh DC e al PSI < oci 
che pietismo h loio post/io 
ne si ì liei qu mio ugni ih 
II putecipt/ioiK delU \ ine 
componi ni) L degli uomini 
si ì sopiittulto pei quanto 
concei ne ì piogi immt » od 
h i concluso « ho esposto il 
presidente delh Cameri un 
coito stillo di impi/icnza che 
si miniTcsta nel PIÙ por il 
ribaldo con cui st afftonln la 
CIJSl » 

I on Tioimmi socialista 
autonomo e piestdentc dol 
gruppo mt5lo i l h Cimert ha 
ilTcrtmlo che e mituia «nel 
piese ( nel Pulimento uni 
soluzione di smisti i » Dopo 
1 on Mictteidojfei che rap 
pusent i ì deputati aHo ale 
sini si e mtntlenuto con 
I on Peritili il senaloie Pii 
ri picsidente del grippo se 
m l o m l c defeh indipendenti di 
smisti i al tei mine P u r i non 
ha fatto ilcuna dtchiati7ione 
limitandosi ad auspicire una 
solleciti solu7ionc della crisi 

I o coisulU\7ioni nel pome 
nggio sono stale iperte (hi 
colloquio tra Pertini e i com 
pagni Valori e Ccravolo pre 
sidenti dei gruppi parlamenta 
ii del PSIUP Valori ha di 
chiaiato « Abbi uno denun 
ciato al presidenle Pertim la 
gnvità di uni situazione de 
terminata dil l i ostinazione a 
voler perpetuine una Tormu 
h di governo sconlULa C è 
infitti un loto incontestabile 
quilunque tipo di goveino (Ln 
puli to bipirtito o un altro 
monocolore d ittesa) sircbl>e 
comunque un governo m con 
tro sinistra provvisorio desti 
mio i proiettare la sua in 
ceiti esistenza in una pirahsi 
dell attività pul imentare prò 
pi io nel momento in cui 11 
piese prene miggtormente 
pei la soluzone dei suoi prò 
blemi » Di qui 1 opposizione 
del PSTUP il contro sinistra 

Sono siiti quindi ticcvuti 
1 npprcscnhntt del MSI del 
PI I del PSI (Terri e Alber 
t in) del PCI e delh DC (Gì 
\ a e Sullo) 

Commento 
della Tass 
sulla crisi 

governo 

Dalla nostra redazione 
MOSC \ 2o 

In una su ampia cornspon 
den/i di Roma li TASS ami 
lizza slisei a la crisi politici 
the scuole 1 Italia e delln qua 
le e espressione 1 incinco of 
fcrlo dn Sarngat a Pertim di 
necci tire le possibilità di foi 
mai e il governo La candulalu 
ra Pettini scrive 1 agenzia so 
vietici ò tistillali imltesa pei 
la maggior | orto degli ossei 
vatori politici i quali ive\ano 
ritentilo che la missione smeli 
be stila imchti id uni perso 
nalitn della mi^giorinzi con 
siiv ittico della DC Pelimi fio 
de di uni lnrga notorietà in III 
In come anlifascisti ptotngo 
insti della resiste tizi e come 
ionio clic si ticliiitmt ad onen 

Omenti di smistili Alcuni eie 
dono che 11 sin cai cnthtmn 
su siili a\ ui7il t pei constile 
t moni t ittiche per costringete 
e r e t cUniocnstiani i nsohcio 
i ipul imi nlc t loto problen i m 
terni e non sfuggile nlln retpon 
cibihln politica in uni situi 
/urne di incoi tozzi come q ella 
ittuilc 

I incarico a Periml ~ pio 
segue h 1ASS — ha stisciiito 
un i vei a e pi opna confusione 
nei cu coli dirigenti dcmocrlsln 
ni I apprezza dil dissidio in 
seno dia DC eri stili confei 
mala dal fitto che lile pinlito 
non eli i insalo ad ofTine i 
Su ig i l uni picnsi candidili) 

i il p >sln d pu ideiltr tiri con 
f,li) Ambe con i! nontro dil 

U linnsii in di Rumor ti i si 
hi ci u n dil pillilo non si può 
p u h i i di un ristabihmi nio dil 
1 tonili bri > pu cedi nli pi ielle 
i ni ìnjoi ) ì ivi le i u in del 
li s dio the iv< i ino t uisitii K 

dimissioni si sso li quih i iman 
gino stmpio ili online di 1 gioì 
no 

l i (omsKindonza tithinnn 
q li l i linsione dilla cotren 

k d n> /t nuove e il \oto con 
ti in > dell i Base e cosi contiti 
de 4 ( h ivvcnimenti deidi ul 
limi giorni dinioMi ino che sono 
ventili JI liovnist in un vicolo 
cieco i lentilivi di usohete In 
eiisi liiimilc I illein i tri i 
fpuppi (I desti i dei due puliti 
gov ei n ìtiv i ille sp die delle mas 
se popolali che invece nchia 
dono liasfoimi/ioni indici!) i 

e. r. 

Il ce 
del PCI 

per Sa mtir!© 

l i Comilnlo centrale dol 
PCI lia invi i l o ni Comitato 
centrale del Parl i lo operi lo 
socialista ungherese H so 
guenle messaflglo di cor 
doglio 

«VI giungano espressioni 
profondo cordoglio comunisti 
italiani por grave lutto che 
ha colpito parl i lo el popolo 
unghorcse por morie compii 
gno l i tvan Dob! membro Co 
mi t i lo centralo Posu et già 
Ptovldente Repubblica popò 
lare d Ungheria II Coml'ato 
Centrale del Partilo comu 
nlsla italiano > 

Eletto il nuovo 
comitato esecutivo 

dell'UDI 
SI è riunito a Roma nel 

giorni scorsi 11 comitato na 
rionale dell UDÌ elelto dal te 
cento Vili congiesso dell as 
soclazione II comitato dopo 
aver discusso 1 attuazione del 
la linea politica decisa dal 
congresso ha nominalo il nuo 
vo comitato esecutivo che ri 
sulta così composto Marghe 
rita Bnrnabei Fiorella Dlni 
Tullia Cai ottoni Luciani Ca 
stellina MI iella D Arcangelo 
Nedda De Giorgio Matilde 
Di Pielrantonio Baldina Di 
Vittorio Berti Noin Tederici, 
Giselln 1 loicanini Teicsa Gnt 
ta Emilia Lotti Miriam Ma 
fai Mann Magnani Nojn Tom 
musino Mnleroz7Ì Osanna Me 
nibue Lidia Menapace Rita 
Menna Mara Moieghettl Bar 
bara Melloni, M Rosaria Mia 
ta Gabriella Niciolnf Maiisa 
Passigli Mara Pellegrino, Ada 
Picciotto Maria Piccone Stel 
la Margherita Repetto Mari 
sa Rodano Lama Rubino An 
na Maria Seganti Luciana 
Sgnrbi Giglio Tedesco Lucia 
na Vivianl Angela Zucconi 
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